
































































Confindustria e Protezione Civile
COSTUIRE VALORE PUBBLICO

Ing. David Fabi – Ufficio Gestione delle Emergenze – Dipartimento della Protezione Civile 
Presidenza del Consiglio dei Ministri



www.protezionecivile.gov.it

ESEMPIO DI PARTNERSHIP PUBBLICO PRIVATO

contribuire alla cultura di Protezione civile e rafforzare la 
capacitò di lavorare in tempo di pace



www.protezionecivile.gov.it
Il cambio di paradigma

La collaborazione Confindustria – DPC segna il passaggio da un 

approccio REATTIVO (gestione dell’emergenza) a uno PROATTIVO 

E STRUTTURATO (gestione del rischio e resilienza).

La continuità e la sicurezza del tessuto industriale sono fattori 

essenziali per la tenuta economica e la resilienza nazionale.

assicurare la continuità di un’impresa non significa soltanto 
proteggere la produttività: significa anche mantenere 

disponibile una parte della capacità di reazione del territorio.
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Il Livello EuropeoIl Livello Europeo

PREPAREDNESS: IL NUOVO PARADIGMA EUROPEO

ALL HAZARDS: rischi diversi e interconnessi
WHOLE OF SOCIETY: istituzioni + imprese + società civile 
+ cittadini
PUBLIC–PRIVATE COOPERATION
pianificare e prepararsi insieme

EU Preparedness Union Strategy – 2025
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“La prima domanda da farsi
     non è cosa farò quando arriverà l’emergenza

ma…..conosco realmente i rischi del territorio 
nel quale opera la mia impresa?” 
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Quasi un quinto del territorio nazionale 
ricade nelle aree a maggiore criticità per 
frane e alluvioni. 

E in queste aree sono esposte centinaia di 
migliaia di attività produttive, milioni di 
persone e una parte rilevante del nostro 
patrimonio culturale.



www.protezionecivile.gov.itRAPPORTO ISPRA RISCHIO 
IDROGEOLOGICO
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ANCHE L’IMPRESA PARTECIPA ALLA 
GESTIONE EMERGENZIALE
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“Questa esposizione strutturale del nostro Paese ai rischi 
naturali ha contribuito nel tempo a sviluppare un sistema 

fondato non soltanto sulla capacità di rispondere, ma sulla 
capacità di anticipare: previsione, allertamento, 

pianificazione, formazione, informazione ed esercitazioni. 

Ci siamo dovuti inventare una Protezione Civile.”
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UNA FUNZIONE DISTRIBUITA CHE DERIVA DALLA 
NECESSITA’ DI PROTEGGERE, UN PAESE E CHI VI ABITA E 

LAVORA, DAI RISCHI DOVUTI ALLA FRAGILITA’ DEL 
TERRITORIO. IL MANDATO E’ AMPIO

PROTEZIONE CIVILE
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Il Servizio Nazionale della Protezione Civile

Un sistema integrato (D.Lgs. 1/2018) che opera per previsione, prevenzione, 
gestione e superamento delle emergenze.

Autorità e componenti

▪ Stato, Regioni e Province 

autonome

▪ Città metropolitane e 

Province

▪ Comuni – il Sindaco è 

autorità locale

Strutture operative

▪ Vigili del Fuoco, Forze 
armate e di polizia

▪ Croce Rossa e Servizio 
Sanitario

▪ Comunità tecnico-
scientifica

▪ Sistema Nazionale per la 
protezione per l'Ambiente

Il volontariato

▪ Struttura fondamentale 

del sistema

▪ Organizzazioni nazionali e 

locali

▪ Cittadini formati e attivi

Soggetti che concorrono alle attività di protezione civile: Ordini e collegi professionali, Enti, Istituti e Agenzie 

nazionali,  aziende, società, e altre organizzazioni pubbliche o private che svolgono funzioni di protezioni civile
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CICLO DI GESTIONE DEL RISCHIO: La protezione civile non è solo 
risposta: agisce lungo l’intero ciclo del rischio.

1

Previsione

Studio e valutazione degli 

scenari di rischio attesi 

sul territorio.

›

2

Prevenzione

Riduzione del rischio: 

opere, pianificazione, 

allertamento, cultura di 

p.c.

›

3

Gestione

Risposta coordinata 

all’emergenza e soccorso 

alla popolazione.

›

4

Superamento

Ritorno alle condizioni di 

normalità e ricostruzione.

È nella prevenzione, in tempo di pace, che la sinergia pubblico-privato genera il massimo valore. 
L’allertamento traduce la previsione in azione preventiva.
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L’azione del DPC nell’evento maggioreGESTIONE EMERGENZA . Per gli eventi di rilievo nazionale (art. 7, c.1, lett. c – D.Lgs. 

1/2018) il Codice prevede una sequenza rapida di attivazione e finanziamento.

1

Stato di mobilitazione
art. 23

Misura precauzionale. Il PCM, su 

proposta del Capo del DPC e richiesta 

della Regione, mobilita il Servizio 

Nazionale (colonne mobili, volontariato) 

per anticipare la risposta.

›

2

Comitato Operativo
art. 14

Convocato e presieduto dal Capo del 

DPC presso il Dipartimento: assicura 

la direzione unitaria di componenti e 

strutture operative nazionali.

›

3
Stato di emergenza e Potere di 

ordinanza
art. 24 e 25

Deliberato dal Consiglio dei Ministri, 

su proposta del PCM e intesa con la 

Regione. Ne fissa durata (max 12 

mesi, +12) ed estensione; autorizza le 

ordinanze (art. 25).

I FONDI: Fondo per le Emergenze Nazionali – FEN (art. 44)

Con la delibera, una valutazione speditiva del DPC individua il primo stanziamento per soccorso, assistenza alla popolazione e interventi urgenti; 

ulteriori risorse seguono alla valutazione dell’impatto effettivo

DAL SOCCORSO ALLA RIPRESA: Prima risposta → Ricognizione dei danni → Prime misure di sostegno → Ripresa delle attività

Art. 25 D.Lgs. 1/2018 – misure economiche di immediato sostegno anche alle attività economiche e produttive.
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Comitato operativo + Unità di Crisi
LIVELLO 

NAZIONALE

Sala Operativa Regionale + 
Unità di crisi regionale

LIVELLO 
REGIONALE

Centro Coordinamento Soccorsi
C.C.S. 

Centro Operativo Comunale
C.O.C.  

LIVELLO 
PROVINCIALE

LIVELLO 
COMUNALE

SISTEMA DI COORDINAMENTO
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IL COMITATO OPERATIVO DELLA PROTEZIONE CIVILE

VICE CAPO DEL 
DIPARTIMENTO
VICE CAPO DEL 
DIPARTIMENTO

Org. 
Volontariato

Org. 
Volontariato

WIND TREWIND TRE

CAPO DEL DIPARTIMENTOCAPO DEL DIPARTIMENTO
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INGVINGV
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interventi integrati e coordinati
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(Art. 2 D.Lgs. n.1 del 2 gennaio 2018)ISINISIN
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COSTI
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La posta in gioco economica

“Investire in resilienza conviene”

Da 4 FINO A 13 DI BENEFICI ECONOMICIPER OGNI 1 
INVESTITO IN RESILIENZA. VALORIZZARE QUINDI GLI 

INTERVENTI MESSI IN CAMPO PER AUMENTARE LA 
RESILIENZA

Fonte: Rapporto sulla Resilienza Climatica – U.S. Chamber of Commerce / Allstate, 2024.
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I quattro ambiti della sinergia

Dalla cooperazione in tempo di pace nasce un processo virtuoso per l’intero Sistema Paese.

1
Conoscenza: dati e tecnologie

Scambio per il monitoraggio e l’allerta 

precoce dei rischi.

2
Continuità produttiva

Protocolli di Business Continuity e 

Disaster Recovery post-evento.

3
Formazione congiunta

Cultura di p.c. integrata nella sicurezza 

dei lavoratori e dell’azienda

4
Logistica e supply chain

Integrazione delle reti logistiche 

durante la crisi.
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Per le imprese

▪ Mitigazione dei danni finanziari

Riduzione delle perdite dirette agli asset e dei costi 

da mancata produzione.

▪ Valutazione e gestione del rischio

“Migliore capacità di valutazione e gestione del 

rischio”

▪ Fidelizzazione di clienti e talenti

Affidabilità strategica sul mercato e tutela 

dell’occupazione locale.

Per la Pubblica Amministrazione

▪ Efficienza della spesa pubblica

Minori danni, minori costi di assistenza e ripristino.

▪ Risorse strategiche disponibili

Accesso a mezzi, tecnologie e competenze del 

privato.

▪ Tenuta del tessuto socio-economico

Ripresa più rapida.
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COSTRUIRE VALORE PUBBLICO

PREPARARCI PRIMA
CONOSCERCI PRIMA
ESERCITARCI PRIMA

La resilienza delle imprese è parte della resilienza dei 
territori. 



Confindustria e Protezione Civile

COSTUIRE VALORE PUBBLICO

Ing. David Fabi – Ufficio Gestione delle Emergenze - DPC

“ And as the smart ship grew
In stature, grace, and hue,
In shadowy silent distance grew the Iceberg too”.

The Convergence of the Twain 
Thomas Hardy. 1912



La continuità operativa 
delle PMI

Paolo SPAGNOLETTI
Professore Ordinario Luiss e Presidente, Cyber 4.0
pspagnoletti@luiss.it
presidente@cyber40.it
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Due definizioni di business continuity

La capacità di una
organizzazione di continuare a 
fornire servizi e prodotti in 
intervalli di tempo accettabili
ad una capacità predefinita a 
seguito di un’interruzione (ISO 
22301)

Un processo continuo finalizzato
ad assicurare che siano presi gli
opportuni passi atti ad 
identificare la severità delle 
possibili perdite e a mantenere
strategie praticabili per la 
ripresa dell’operatività e la 
continuità dei servizi



La tragedia dell’11 settembre 2001

Le conclusioni della commissione nazionale americana sugli attentati terroristici evidenziarono non 
soltanto le carenze organizzative nell’ambito del coordinamento delle istituzioni americane (chi chiamava
per il soccorso gli intervenuti riceveva risposte contraddittorie o addirittura errate), e alla non completa 
conoscenza da parte delle persone operanti nelle due torri delle vie di fuga, ma in particolare che il settore
privato controlla l’85% delle infrastrutture critiche della nazione:
“La sicurezza della nazione (“homeland security”) e la preparazione nazionale iniziano proprio con il settore
privato. La preparazione nel settore privato e quella pubblica per salvaguardare la continuità delle 
operazioni dovrebbe includere: (1) un piano per l’evacuazione, (2) adeguate capacità di comunicazione e (3) 
un piano per la continuità delle operazioni. [...] il settore privato è il principale fattore che contribuisce a 
questa mancanza di preparazione. Abbiamo risposto a queste considerazioni chiedendo all’American
National Standards Institution (ANSI) di sviluppare un condiviso standard nazionale per la preparazione
[all’attacco] finalizzato al settore privato.”
Negli USA fu redatto e pubblicato lo standard NFPA 1600, lo Standard on Disaster/Emergency Management 
and Business Continuity Programs, aggiornato successivamente nel 2013. In Inghilterra BS25999 e poi ISO 
22301.
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Wright, A.C. (2020). Manuale di business continuity e crisis management, FrancoAngeli





Security Management

Prevention Recovery

Prediction: correct for the 
present situation

Anchored in the future

Exploration strategies, 
new capabilities

Validity

Prediction: known to have 
been correct in the past

Anchored in the past 

Exploitation strategies

Reliability



61



Security Operations & Situation Awareness for Incident Response

62

Ahmad, A., Maynard, S. B., Desouza, K. C., Kotsias, J., Whitty, M. T., & Baskerville, R. (2020). Cybersecurity Incident Response in 
Organizations: An Exploratory Case Study and Process Model of Situation. Computers & Security, 102122. 
https://doi.org/10.1016/j.cose.2020.102122



Grazie



DANNI CATASTROFALI
E OBBLIGO ASSICURATIVO
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AGENDA

Eventi catastrofali
inquadramento e impatti 
sul territorio e persone

Obbligo CATNAT
perimetro normativo e 
importanza della copertura

1

Sensibilizzazione CATNAT
le attività svolte da Unipol 
per diffondere la cultura del 
rischio

3

2
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AGENDA

Eventi catastrofali
inquadramento e impatti 
sul territorio e persone

Obbligo CATNAT
perimetro normativo e 
importanza della copertura

1

Sensibilizzazione CATNAT
le attività svolte da Unipol 
per diffondere la cultura del 
rischio

3

2



GLI EVENTI CATASTROFALI NATURALI: UNA SFIDA COMPLESSA E ONEROSA

Danni a infrastrutture e proprietà

Aumento della spesa pubblica

Chiusura delle imprese

Vittime e sfollati

Gli eventi catastrofali 
naturali sono una 

questione di 
crescente rilevanza, 

che comporta 
conseguenze profonde 

sul Paese
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EVENTI CATASTROFALI: LE COMPONENTI DEL RISCHIO

68

Pericolosità

Probabilità che un 
evento naturale di una 

certa intensità si 
verifichi

Esposizione

Valore di persone, edifici, 
infrastrutture e attività 
economiche presenti 

nell’area colpita

Fragilità degli elementi 
esposti, ossia la loro 

predisposizione a subire 
danni

Vulnerabilità

Il rischio derivante da un evento catastrofale nasce dall'interazione di 
queste 3 componenti



RISCHI GLOBALI PER SEVERITÀ
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Ambientale Geopolitico Sociale Tecnologico

Fonte: World Economic Forum – Global Risks Perception Survey 2024–2025

10 ANNI –  LUNGO TERMINE

1 Disinformazione e misinformazione 1 Eventi meteorologici estremi

2 Eventi meteorologici estremi 2 Perdita di biodiversità e crollo ecosistemi

3 Conflitti armati tra stati 3 Cambiamenti critici ai sistemi terrestri

4 Polarizzazione sociale 4 Carenza di risorse naturali

5 Spionaggio informatico e cyberguerra 5 Disinformazione e misinformazione

6 Inquinamento 6 Conseguenze negative delle tecnologie AI

7 Disuguaglianza 7 Disuguaglianza

8 Migrazioni forzate 8 Polarizzazione sociale

9 Confronto geoeconomico 9 Spionaggio informatico e cyberguerra

10 Erosione dei diritti civili 10 Inquinamento

2 ANNI  —   BREVE TERMINE



MONDO: GLI EVENTI CATASTROFALI NEGLI ULTIMI 50 ANNI

~6.700 Mld€
DANNI DIRETTI

~3+ Mln
VITTIME
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~14.000
EVENTI CATASTROFALI 
NEGLI ULTIMI 50 ANNI

41%

17%

13%

8%

6%

5%

5%

3%

2%

Fonte: EM DatAlluvioni

Cicloni

Tempeste

Sismi

Frane

Siccità

Incendi

Eruzioni

Fonte: EM Dat



32%

20%

13%

11%

7%

7%

5%

4%

1%

ITALIA: GLI EVENTI CATASTROFALI NEGLI ULTIMI 50 ANNI

Fonte: EM Dat

Sismi

Incendi

Clima estremo

Alluvioni

Cicloni

Tempeste

Frane

Siccità

Eruzioni

Fonte: EM Dat

~253 Mld€
DANNI DIRETTI

~56.000
VITTIME

71

~115
EVENTI CATASTROFALI 
NEGLI ULTIMI 50 ANNI



Un territorio fragile ed esposto…

95% dei Comuni esposti a 
rischio idrogeologico

35% della persone in aree ad 
alto rischio sismico

68%
dei danni totali in Italia 
negli ultimi 50 anni 
generati dai soli sismi

250

149

97

86

Italia

Germania

Spagna

Francia

~115
eventi in Italia, il 7% del 
totale europeo

~30%
l’incidenza italiana dei costi legati 
a danni diretti sul totale europeo

Fonte: EM-DAT (CRED); elaborazioni Deloitte

ITALIA: EPICENTRO DEGLI EVENTI

…primo Paese europeo per danni diretti negli ultimi 50 anni

72

Dati cumulati –  Mld€



ITALIA: UN PAESE FORTEMENTE SOTTO-ASSICURATO
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Penetrazione assicurativa CatNat (2024 o ultimo dato)

7%

51%

90%
85%

70%

7%

45%

95%

75%
85%

Italia Germania Francia Regno Unito Spagna

Abitazioni Imprese
Fonte: Elaborazioni su dati ANIA, Insurance Europe, 
OECD; ANCE-CRESME (2023)

1. Associazione Nazionale Costruttori Edili & Centro Ricerche Economiche Sociali di Mercato per 
l’Edilizia e il Territorio (CRESME). (2023). Lo stato di rischio del territorio italiano nel 2023

7%
abitazioni e imprese assicurate in 
Italia

6 Mld€/anno
spesa pubblica media annua 2010-2023 per far 
fronte a sismi e dissesti idrogeologici (0,29% PIL)

Il dato non tiene 
conto del «boost» 

dell’obbligo Catnat 
del 2025/2026



DAL MODELLO REATTIVO AL CIRCOLO VIZIOSO
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Logica emergenziale

Vulnerabilità

Disincentivo prevenzione

Risorse limitate

La spesa pubblica si 
concentra principalmente 
sul ripristino post-evento 
in risposta all’emergenza

Ogni nuovo evento 
produce costi più alti e 
meno sostenibili

L'attesa di ristori statali può 
avere un effetto sulle misure 
autonome di prevenzione di 
cittadini e imprese

Meno fondi per 
adeguamento antisismico e 
messa in sicurezza del 
territorio

Circolo 
vizioso

1 2

4 3

La gestione resta incentrata attualmente 
sulla risposta emergenziale post-
evento

I ristori straordinari alimentano una 
dipendenza strutturale dall'intervento 
pubblico

Obbligo Nat Cat per le imprese: Un 
passo avanti, da accompagnare con 
maggiore sensibilizzazione sul rischio
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AGENDA

Eventi catastrofali
inquadramento e impatti 
sul territorio e persone

Obbligo CATNAT
perimetro normativo e 
importanza della copertura

1

Sensibilizzazione CATNAT
le attività svolte da Unipol 
per diffondere la cultura del 
rischio

3

2



OBBLIGO CATNAT IMPRESE | QUADRO SINOTTICO
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RISCHI COPERTI

TERREMOTO
Con la Legge di Bilancio 
2024 è stato introdotto in 

Italia l’obbligo di copertura 
assicurativa per i danni 

derivanti da eventi 
catastrofali quali 

terremoti, alluvioni, frane, 
inondazioni ed 

esondazioni 

CONTESTO 
NORMATIVO

ALLUVIONE

INONDAZIONE

FRANA

PERIMETRO SOGGETTI

Tutti gli imprenditori 
qualunque sia la forma 

giuridica 
(società o imprese individuali)

Escluse al momento 
solo le imprese 

agricole

L'introduzione 
dell'obbligo 

assicurativo sui 
rischi catastrofali 
per le aziende ha 
aperto un nuovo 

scenario con 
caratteristiche 

uniche



OBBLIGO CATNAT IMPRESE | IL PERIMETRO 1/2 
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MERCI BUSINESS 
INTERRUPTION

L'obbligo assicurativo 
fissa un presidio 

minimo, limitato ai 
danni diretti ai beni. 

Per le imprese, però, le 
esposizioni più 

rilevanti restano 
spesso fuori da 

questo perimetro: 
dalla protezione delle 
merci alla business 

interruption

Beni inclusi 
perimetro 

di Legge

Beni non 
inclusi 

perimetro 
di Legge

TERRENI FABBRICATI
IMPIANTI, 

MACCHINARI E
ATTREZZATURE



OBBLIGO CATNAT IMPRESE | IL PERIMETRO 2/2 
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Fabbricati, impianti e macchinari
(inclusi nella Legge di Bilancio 2024)

Merci e attività produttiva
(non inclusi nella Legge di Bilancio 2024)

Costi di ricostruzione e danni fisici Deperimento e interruzione



OBBLIGO CATNAT IMPRESE | I SEGNALI DEL MERCATO
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Numero Polizze CATNAT Mercato1 (dati in ‘000)

© GeoNames, Microsoft, TomTom
Con tecnologia Bing

9,6

4,1

10,9

34,6

45,2

12,7

37,1

16,9

47,9

14,5

34,4

44,0

121,0

37,3

14,8

8,2

2,3
54,0

2,2

121,0

N° POLIZZE

17,6

Polizze Totali mercato Italia
569.3991

~15%2

le imprese 
assicurate

1. Dati mercato a gennaio 2026. Fonte Ivass – «Prezzi effettivi polizze cat-nat»
2. Stima ANIA sull'incidenza delle imprese assicurate (dato aggiornato a febbraio 2026) sul totale di quelle soggette all'obbligo 

2,2

1
Un primo passo
L'obbligo CatNat per le imprese è un primo 
passo per cambiare l'approccio verso i rischi 
catastrofali

2
Ancora molto da fare
Serve però un grande lavoro di 
sensibilizzazione: tante imprese non sono 
ancora assicurate

3
Una sfida condivisa
Tutti gli attori devono partecipare: istituzioni, 
comunità scientifica e settore privato 
(assicurazioni, banche, ecc..)
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AGENDA

Eventi catastrofali
inquadramento e impatti 
sul territorio e persone

Obbligo CATNAT
perimetro normativo e 
importanza della copertura

1

Sensibilizzazione CATNAT
le attività svolte da Unipol 
per diffondere la cultura del 
rischio

3

2



UNIPOL | ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE CATNAT
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Ottobre 2024

Sales conference sul territorio 
con Agenzie e Clienti per 

sensibilizzarli sui rischi 
catastrofali per le aziende

Aprile 2026

Prima edizione Natural Risk Forum, 
Think Tank promosso da Unipol per 

stimolare una riflessione strategica 
sui rischi catastrofaliNovembre 2025

Novembre 2024

Eventi di sensibilizzazione sui 
rischi catastrofali con 

stakeholder del mondo aziende 
(Associazioni di categoria, ecc..)

Sviluppo di una piattaforma digitale per 
acquisto di polizze catastrofali in 

collaborazione con Confindustria, Intesa 
Sanpaolo Protezione e Poste Assicura

Focus slide successiva



PIATTAFORMA CATNAT CONFINDUSTRIA
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Piattaforma
Confindustria

Offerta dedicata

Supporto Agenzie

Tariffa dedicata

Esperienza Digitale

Offerta dedicata alle 
coperture catastrofali che 
risponde all'obbligo normativo

Coinvolgimento delle Agenzie 
Unipol per supportare i clienti 
in fase d’acquisto e nella 
gestione del post-vendita

Sviluppo di un pricing 
dedicato per tutti gli 
iscritti di Confindustria

Esperienza innovativa 
end-to-end digitale per 
la preventivazione e 
l’acquisto in self

… è stata identificata una proposta con i seguenti elementi chiaveIn sinergia con altri player… 

Unipol 
Assicurazioni

Intesa Sanpaolo 
Protezione

Poste 
Assicura



NATURAL RISK FORUM
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Sinergia Pubblico-Privato

Approccio Plurale e Integrato

Diffusione della «Cultura del Rischio»

Primi 
contributi

Natural Risk Index — indicatore che 
misura in modo sintetico e comparabile i 
rischi catastrofali sul territorio italiano

Obiettivo
Stimolare una riflessione strategica sui 

rischi catastrofali, fornendo dati e modelli 
di analisi per supportare le decisioni
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il Natural Risk Index (NRI) è 
un indicatore che misura 

in modo sintetico e 
comparabile i rischi 

catastrofali sul territorio 
italiano. Il NRI considera 

congiuntamente 3 
dimensioni

NATURAL RISK INDEX

Quanto è probabile 
che un evento accada 

e quanto sarà forte?

Pericolosità

01

Quanto sono fragili i 
beni colpiti?

Vulnerabilità

02

Come si distribuiscono 
i beni immobili sul 

territorio?

Esposizione

03

Il Natural Risk Index ha la caratteristica di fondere la pericolosità del territorio con la 
vulnerabilità del costruito e, soprattutto, con la concentrazione di esposizione



PERICOLOSITÀ E VULNERABILITÀ DEL TERRITORIO ITALIANO E DEI BENI
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Alluvione Tempeste ConvettiveTerremotoTerremoto



IL NATURAL RISK INDEX NELLE REGIONI ITALIANE
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Terremoto Alluvione Tempeste Convettive Totale

Rank Regione Natural Risk 
Index Terremoto

1 Emilia Romagna 18.5%

2 Veneto 10.9%

3 Sicilia 10.4%

Rank Regione Natural Risk Index 
Alluvione

1 Toscana 21.6%

2 Lombardia 13.8%

3 Veneto 11.0%

Rank Regione Natural Risk Index
Tempeste Convettive

1 Lombardia 26.6%

2 Veneto 15.8%

3 Piemonte 9.7%

Rank Regione Natural Risk 
Index Totale

1 Lombardia 14.8%

2 Emillia Romagna 14.0%

3 Veneto 12.1%

In collaborazione con



PROTECTION GAP | IL COSTO DELLA «MANCATA» COPERTURA
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Stima del protection gap per Regione

Per Protection gap si intende la % di esposizioni
(o di costi) che, in caso di evento catastrofale, non risulta coperta da assicurazione

*Include danni a veicoli

Costo Non Assicurato ed Assicurato da Catastrofi Naturali  2014-2025* (Mld €)

79%
La media 
nazionale

4,9
1,5

22,5

4,0
6,1

3,4 3,8

21,8

6,6
4,70,4

1,8

1,3 1,5

7,0

1,5

2016

5,3

1,9

23,4

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

5,0
2,1

2014

2,8
4,7 5,3

28,8

8,1
5,7

0,4

0,9

1,0 1,0

2015

1,1
1,70,7

1,4

7,9

Assicurate Non Assicurate

In collaborazione con



NATURAL RISK INDEX VS PROTECTION GAP

Minor 
Rischio

Rischio 
maggiore

Maggiore copertura 
assicurativa

Minore copertura 
assicurativa

Natural risk index vs Protection Gap –  esempio Terremoto

Costo di 
ricostruzione

Il costo di ricostruzione del patrimonio 
immobiliare italiano è stimato in 14.400 
miliardi di euro (7× il PIL), distribuiti su 
41 milioni di asset pubblici e privati

Impatto 
Economico

Le catastrofi naturali generano circa 7 
miliardi di euro l’anno di danni economici 
attesi, oltre la metà derivanti da Terremoto 
e la restante parte equamente suddivisa fra 
Alluvione e Tempeste Convettive

Protection 
Gap

Il 79% dei danni causati dalle catastrofi 
naturali è oggi a carico di cittadini, 
imprese e finanza pubblica, con 
significative differenze regionali

In collaborazione con

La matrice mette in relazione il Protection gap (ascisse) con la stima 
costo medio annuo causato da eventi catastrofali (ordinate) rispetto 

alle varie regioni italiane
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